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Con una « informazione » sugli accordi di Vladivostok 

Aperto ieri da Kissìnger 
il Consiglio della NATO 

Il Segretario di Stato americano e il segretario della NATO Luns rilanciano la tesi di una « più stretta 
cooperazione » fra Paesi consumatori di petrolio, secondo la linea USA - Una serie di contatti bilaterali 

Crisi di 
prospettiva 

4 

> 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12 

Crisi economica, pioblemi 
energetici, rapporti Est-Ovest 
situazione politica e imlitu-
re in tEuropa e nel Mediterà 
raneo: questi i temi essen­
ziali della riuntone della NA­
TO. Non è una sessione come 
le altre. E' la prima, nella 
storia dell'alleanza, in cui ci 
si trova costretti a discutere 
m una situazione caratterizza­
ta da ima stretta economica 
grave che investe, sia pure in 
misura diversa, tutti t pae­
si che ne fanno parte. In ef­
fetti, la crisi economica è sta­
ta la nota dominante di tutti 
gli interventi. Le indicazioni 
sono contraddittorie. Da una 
parte si prende atto della dif­
ficoltà di continuare a desti­
nare ingenti risorse alle spe­
se militari, dall'altra si chie­
de con insistenza, soprattutto 
da parte americana di non 
entrare nella spirale di una 
loro diminuzione. 

Ma vediamo rapidamente i 
singoli punti. Sulla situazio-
ne economica, si è constatato 
che essa è destinata ad ag­
gravarsi nel 1975 ma non so­
no emerse previsioni sui modi 
e sui tempi di una via di 
uscita. L'unico elemento sul 
quale Kissìnger ha cercato 
di far leva — e siamo al se­
condo punto — è la speran­
za di riuscire ad attenuare 
le difficoltà emergenti attra­
verso l'impegno dei paesi del 
inondo capitalistico ad ade­
rire al suo piano per la crea­
zione di un fronte di consu-
matori, una specie di aNATC 
petrolifera», che si dovrebbe 
solidificare attraverso il fa­
moso fondo di 25 o 30 mi­
liardi di dollari da adopera­
re come arma di pressione 
sui paesi produttori di petro­
lio. Vedremo domani l'esito. 

Prima che si arrivi alla 
messa in movimento del pia-
no sarà tuttavia necessario 
un lungo negoziato, soprattut­
to con la RFT, che non appa­
re disposta ad accettare a 
scatola chiusa la richiesta 
americana sia per quanto ri­
guarda l'ammontare del fon­
do, sia per quanto riguarda 
la sua utilizzatone. 

Sul terzo punto — rapporti 
Est-Ovest — Kissinger ha il­
lustrato la portata degli ac­
cordi di Vladivostok difenden­
done il valore nel quadro del­
la politica di distensione tra 
Stati Uniti e Unione sovietica, 
Al tempo stesso, però ha te­
nuto a insistere perchè il li­
vello degli armamenti dei pae 
si della NATO non venga in 
alcun modo diminuito, ma an­
zi alcuni paesi aumentino le 
loro spese — nel caso del-

' l'Italia in campo navale — 
allo scopo di compensare il 
minore impegno di altri pae­
si come la Gran Bretagna, 
l'Olanda e il Belgio. 

E infine la situazione po­
litica e militare dell'Europa 
occidentale e nel Mediterra­
neo. Gli americani, e in ge­
nere i comandi militari del­
la NATO che agli americani 
fanno capo si mostrano as­
sai preoccupati per la situa­
zione interna portoghese, fran­
cese, italiana, greca e in pro­
spettiva spagnola. Ciò soprat­
tutto, essi dicono alla luce del­
la possibilità, che non viene 
affatto esclusa, di una ripre­
sa delle ostilità nel Medio 
Oriente. In queste condizioni 
Washington, si orienta da una 
parte verso una rapida ma 
difficile^ composizione della 
vertenza tra Grecia e Turchia 
per Cipro e dall'altra verso 
una esaltazione del ruolo mi­
litare della Germania fede. 
rale. 

Ciò vuol dire che ci si può 
trovare di fronte a una situa­
zione in cui le forze milita­
ri delia NATO siano preva­
lentemente costituite nel Me­
diterraneo dalla VI flotta 
americana, affiancata dalla 
marina italiana, di cui si chie­
de il potenziamento soprattut­
to con unità veloci e dotate, 
ovviamente, di armi nuclea­
ri, e in Europa dall'esercito 
tedesco. 

E" una prospettiva tutt'al-
tro che tranquillizzante. Si 
tratta di vedere tuttavia se 
piani di questo genere possa­
no essere davvero attuati. Il 
consenso tedesco, in effetti 
è essenziale. Ed è dubbio che 
la Repubblica federale voglia 
impegnarsi sino in fondo lun­
go una strada che può com­
portare due conseguenze gra­
vi: un grosso intoppo nei suoi 
rapporti, anche economici, 
con l'Unione sovietica e la li­
quidazione di qualsiasi ruolo 
egemone in un'Europa uni­
ta che voglia avere una reale 

forza contrattuale nei confron­
ti degli Stati Uniti. - , 

Quel che è chiaro, ad cgni 
modo, è che le nuove dislo­
cazioni che si preparano, o 
più esaltamente che sì pro­
gettano in Europa e nel Me­
diterraneo, nascono da un da­
to di debolezza e non di for­
za dell'alleanza. Una debo­
lezza che si esprime nella 
difficoltà di dominare i pro­
cessi di crisi economica e di 
gestire, in queste condizioni 
una alleanza il cui tessuto 
unitario va perdendo la sua 
mitica robustezza e in ogni 
mto la sua antica baldanza, 

Alberto Jacoviello 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 12. 

La sessione invernale del 
Consiglio atlantiro, con la par­
tecipazione di 14 ministri degli 
esteri della NATO (il Portogal­
lo è rappresentato da un am­
basciatore), si è aperta oggi al­
l'insegna della crisi economica • 
che, in forme sempre più gra­
vi. colpisce le strutture dei 
paesi membri. Le discussioni 
fra i ministri si sono svolte su 
due piani, nella seduta vera e 
propria ed in una serie di in­
contri bilaterali. 

In apertura del consiglio Kis­
sìnger lia messo al corrente gli 
alleati NATO dei risultati rag­
giunti durante il « vertice » di 
Vladivostok tra Ford e Brez­
nev : di questi accordi sulla li­
mitazione delle armi strategi­
che il segretario di stato ame­
ricano ha sottolineato con for­
za il valore. Secondo Kissinger 
i risultati del * vertice » hanno 
avuto una positiva accoglienza 
quasi dappertutto (« salvo che 
da parte di alcuni quotidiani 
occidentali »). neppure i diri­
genti della Repubblica Popola­
re Cinese, ha detto il Segreta­
rio di Stato USA. hanno solle­
vato obiezioni in proposito. 

Kissinger ha anche parlato 
della situazione nel Medio O-
riente. con toni « preoccupati 
se non addirittura pessimisti », 
come ha sottolineato un porta­
voce. La possibilità di un nuovo 
conflitto m quell'area è rite­
nuta altamente probabile da 
parte americana: ieri Schlesin-
ger. il ministro della difesa 
USA. aveva potuto soltanto 
escludere che una nuova guer­
ra scoppiasse prima della pros­
sima primavera: oggi Luns, se­
gretario generale della NATO 
(che. pur essendo olandese di 
nascita, è più * americano » di 
Ford in persona), ha lungamen­
te richiamato il pericolo di un 
nuovo scontro, non escludendo 
neppure clie. entro un breve 
periodo, ci si trovi di fronte 
alla possibilità .di un nuovo 
«embargo petrolifero» da par­
te araba. 

Questo pericolo, ha aggiunto 
Luns, può essere superato solo 
se i 15 membri dell'alleanza 
seguiranno una semplice «ri­
cetta »: rinserrare i legami di 
« amicizia » tra paesi europei e 
Stati Uniti, cioè, in termini più 
espliciti, accogliere le pretese 
USA di costituire un fronte con­
trapposto ai paesi produttori, 
sotto l'ala protettrice di Wash­
ington. In termini simili si è 
espresso Kissinger durante la 
seduta pomeridiana interamen­
te dedicata ai problemi della 
energia e del rapporto fra pae­
si consumatori e produttori: le 
attuali difficoltà economiche, 
per le quali non si vedono solu­
zioni. — ha detto — non posso­
no essere risolte in un ambito 
nazionale, ma richiedono un 
coordinamento sovranazionale; 
in particolare è indispensabile 
una coopcrazione fra paesi con­
sumatori di petrolio preliminare 
al «dialogo» con i produttori. 

Intervenendo su questo tema. 
il ministro italiano Rumor, ha 
ottimisticamente definito « non 
contraddittori » gli sforzi da in­
traprendere sia in direzione del­
la cooperazione fra paesi capi­
talistici consumatori di petro­
lio, sia per il dialogo con i pae­
si produttori. - r 

Prima che iniziasse il Consi­
glio Kissinger ha incontrato il 
ministro degli esteri francese. 
Sauvagnargues. con il quale 
ha discusso del prossimo incon­
tro Ford-Giscard alla Martini­
ca. vale a dire soprattutto dei • 
rispettivi punti di vista sul pro­
blema energetico; sembra che 
anche in questa occasione la 
Francia abbia dimostrato l'in­
tenzione di procedere ad un 
certo ravvicinamento con le te­
si USA. 

Fra gli altri colloqui laterali 
spiccano quelli fra il ministro 
degli esteri inglese. Callaghan, 
ed i suoi colleghi greco e turco, 
sul problema cipriota. Conclu­
sisi senza alcun risultato posi­
tivo i ripetuti contatti che ieri 
Kissinger aveva avuto con Bit-
siosi e Esenbel, Callaghan ten­
ta ora di trovare un nuovo pun­
to di partenza per una tratta­
tiva. 
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In rappresentanza della resistenza cilena 

Ricevuta all'ONU 
da Waldheim 

la compagna Marin 
• > * , 

Quattromila sacerdoti per la liberazione delle donne 
e dei bambini incarcerati in Cile — Lettera del 
partito comunista alle forze armate e ai carabinieri 

1 t 
gfri 

;„' >'• 

Una colonna di fumo si leva da un campo palestinese alla 
periferia di Beirut, durante l'attacco aereo israeliano di 
ieri pomeriggio 

NEW YORK, 12 
La compagna Gladys Marin 

dell'ufficio politico del partito 
comunista cileno ha avuto un 
lungo colloquio con il segre­
tario generale delle Nazioni 
Unite Kurt Waldheim Gladys 
Marin ha illustrato a Wald­
heim le continue violazio­
ni da parte della giunta 
fascista cilena del diritti uma­
ni e civili e a nome dei pa­
trioti e dell'intero popolo cile­
no ha ringraziato per la fer­
ma ' posizione assunta dal-
l'ONU per il ripristino del 
diritti dell'uomo e la libera­
zione di tutti l detenuti poli­
tici. E' — ha detto — un im­
portante contributo alla lotta 
per il ritorno del paese alla 
legalità e olla democrazia. 

Subito dopo la compagna 
Marin ha tenuto una confe­
renza stampa sottolineando 
fra l'altro i gravissimi pericoli 
che minacciano migliaia di 
patrioti incarcerati. La giunta 
fascista ha incarcerato da lu­
glio a novembre di quest'anno 
sessantamila persone. Sono 
decine di migliaia i detenuti 
in attesa di processo o di 
istruttoria. Non pochi sono co­
loro che condannati a pene 
varie, vengono successivamen­
te assassinati. 

La dirigente comunista ha 
infine espresso profonda 
preoccupazione per la vita di 
Laura Allende, sorella del pre­
sidente costituzionale, assassi­
nato dai golpisti. Ha denun­
ciato l'ostinatq rifiuto della 
giunta a liberarla nonostante 
le sue precarie -condizioni di 
salute e l'appello in tal sen­
so di numerosi governi e <?ello 
stesso segretario generale del-
l'ONU. 

Intanto 4.000 sacerdoti bri­
tannici hanno inviato una pe­
tizione a Waldheim, e per co­
noscenza al Vaticano e al mi­
nistro degli esteri britannico, 
per chiedere urgenti misure 

dell'ONU In favore delle mi­
gliala di donne e bambini de­
tenuti In condizioni inumane 
e torturati nelle carceri 

* * • 
BERLINO, 12 

In un comunicato congiunto 
1 partiti comunista e socia­
lista cileni hanno deciso di 
rafforzare ulteriormente i lo­
ro legami di reciproca Intesa 
e cooperazione e di adoperarsi 
per il consolidamento dell'uni­
tà d'azione fra tutti i partiti 
dell'Unidad Popular, di tutte 
le forze rivoluzionarle e po­
polari per il rafforzamento 
del fronte antifascista, sotto 
la guida della classe operala. 

* * • 
SANTIAGO. 12 

Non c'è alcuna ragione per­
ché sui militari patrioti rica­
da tutta la ripugnanza e la 
totale perdita di prestigio di 
un governo illegittimo, tiran­
nico, criminale, corrotto e 
inefficace che pratica una po­
litica antipatriottica, la politi­
ca dell'oligarchia, che non po­
trà durare per molto tempo. 
E* quanto afferma il partito 
comunista cileno in lettera 
«alle forze armate e al cara­
binieri» diffusa clandestina­
mente in tutto il Cile. 

« L'attuale regime — dice il 
documento — trasforma i sol­
dati della patria in miserabi­
li torturatori con tutta la de­
gradazione e la miseria mo­
rale che ciò implica. L'imma­
gine del militare difensore 
della sovranità della patria è 
stata trasformata in quella di 
guardiano di prigioni che re­
prime i lavoratori e i dise­
redati, che si mette al servi­
zio del ricchi ». « La voce del 
popolo — aggiunge — è sof­
focata dalla violenza e dalla 
repressione, ma il popolo os­
serva, comprende e giudica, e 
sarà lui che alla fine emette­
rà il giudizio definitivo e de­
ciderà ». 

A meno di 24 ore dal sanguinoso attentato in un cinema di Tel Aviv 

CAMPI PALESTINESI BOMBARDATI 
ALLA PERIFERIA SUD DI BEIRUT 

Paolo Forcellini 

L'incursione è durata pochi minuti e avrebbe provocato 
fato palestinese di mercoledì sera in un cinema è di 

un morto e dieci feriti - Il bilancio definitivo dell'alien-
tre morti (fra cui uno degli attentatori) e 58 feriti 

BEIRUT, • 12 
Attacco aereo israeliano og­

gi alla periferia della capitale 
libanese, in segno di ritorsio­
ne per l'attentato palestinese 
di ieri sera in un cinema di 
Tel Aviv, dove Io scoppio di 
almeno tre bombe a mano ha 
provocato la morte di tre per­
sone (fra cui uno degli «tessi 
attentatori) e il ferimento di 
altre 58. L'incursione del cac­
ciabombardieri israeliani - è 
avvenuta poco prima delle 15 
(ora italiana)i gli aerei hanno 
sorvolato a bassa quota i tet­
ti di Beirut sparando raffi­
che di mitraglia e lanciando 
razzi e bombe. Nella capitale 
è suonato l'allarme aereo, 
mentre " l'aeroporto interna­
zionale veniva chiuso al traf­
fico; la contraerea libanese 
e quella dei guerriglieri pa­
lestinesi sono entrate in azio­
ne, e secondo il ministero del­
ia difesa di Beirut un aereo 
attaccante sarebbe stato ab­
battuto in mare. Limitato — 
fortunatamente — il bilancio 
delle vittime: notizie di agen­
zia parlano di sei morti, men­
tre il primo ministro libane­
se Rachid Soni, dinanzi al 
Parlamento, ha parlato di una 
donna uccisa e di altre dieci 
persone ferite. 

Guerriglieri palestinesi han­
no lanciato razzi contro la 
cittadina israeliana di Safed 
e l'insediamento di Nayroun 
colpendo obiettivi militari si­
tuati nelle vicinanze. Lo ri-

' ferisce l'agenzia palestinese 
Wafa precisando che ̂  si è 
trattato di azioni di rappre­
saglia per l'incursione su Bei­
rut. La radio di stato israe­
liana ha successivamente in­
formato che i razzi lanciati 
contro Safed sono stati cin­
que e non hanno provocato 
danni a cose o persone. 
• L'artiglieria israeliana , ha 
risposto all'attacco, ha ag­
giunto l'emittente, un'ora do­
po l'esplosione dei razzi. > • 

Obbiettivo della - incursione 
israeliana sulla periferia di 
Beirut sono stati - i campi 
di Sabra, Chatilla e Tel Al-
Zaatar, - alla periferia meri­
dionale di Beirut, dove — se­
condo . l'agenzia palestinese 
WAFA — è stato colpito un 
« centro di rifornimento » ap­
partenente alla organizzazio­
ne di Al Saika ( baasista di 
tendenza siriana). Secondo le 
fonti militari di Tel Aviv, gli 
aviogetti miravano al acen­
tro di addestramento e quar-
tier generale per le azioni 
speciali », che a loro avviso 
coordina ed organizza atten­
tati come quello di ieri sera 
a Tel Aviv. 

Secondo l'agenzia WAFA, 
gli aviogetti partecipanti al­
l'attacco erano otto, che si 
sono succeduti in due on­
date: contro di essi è stato 
aperto il fuoco con razzi anti­
aerei anche dal campo di 

CON UNA NETTA MAGGIORANZA 

La Camera dei Comuni 
respinge la pena di morte 

Il riprìstino proposto da un deputato conservatore nel clima di tensione crea­
to dagli ultimi attentati - Il governo l'ha definita « un prezzo inaccettabile » 

LONDRA, 12. 
La Camera dei comuni ha 

respinto la notte scorsa a 
grande maggioranza la pro­
posta presentata da un grup­
po di deputati conservatori 
per il ripristino della pena 
di morte, abolita nel 1969. 
La vocazione ha dato 369 voti 
contrari contro 152 favorevo­
li al ripristino. 

Il dibattito, che è durato 
due giorni, si è svolto nel 
clima di tensione creato dal 
moltiplicarsi degli attentati, 
l'ultimo dei quali ha avuto 
come bersaglio, a due ore dal 
voto, il circolo della marina 
militare a Piccadilly, a non 
grande distanza dalla sede 
del parlamento. Il governo 
laburista si era schierato con­
tro il ripristino. Tra coloro 
che hanno parlato a favore 
era sir Keith Joseph, espo­
nente della destra più quali­
ficata. 

Brian WakJen, deputato la­
burista per Birmingham, hi 
ammonito i presentatori dei-
la richiesta che il riprìstino 
della pena di morte non avreb­
be alcun effetto deterrente 
sui terroristi e non accresce­
rebbe la sicurezza del pub­
blico. Il mezzo più efficace 
per dissuadere gli attentato­
ri, egli ha sostenuto, è l'au­
mento delle probabilità di cat­
tura. Lo Stato non può con­
solidare il suo prestigio, né 
i deputati la loro popolarità 
cedendo alla pressione che 
viene da un'opinione pubbli­
ca turbata ed emotiva. Wal-
den ha chiesto alla Camera 
di «porre la ragione al di 
sopra delle passioni» e di 
respingere quello che ha de­
finito « un prezzo inaccetta­
bile» per la sicurezza gene-

' rale. 

Praga : pesanti 
attacchi a Dubcek 

FRAGA, 12 
- L'organo del Partito comu­
nista cecoslovacco. Rude Pra­
vo, pubblica oggi un articolo 
nel quale accusa l'ex-segreta-
rio del Partito Alexander 
Dubcek e gli altri ex-diri­
genti del 1968 « di aver fat­
to da scudo non soltanto al­
la destra, ma anche alla rea­
zione anticomunista ». Dopo 
aver definito «priva di prin­
cipi » la politica di Dubcek 
e «frazionista» l'attività di 
Smrkovsky, il Rude Pravo co­
si * conclude: « Tutta la loro 
attività mirava inequivoca­
bilmente alla liquidazione 
delle conquiste del socialismo 
in Cecoslovacchia ed al suo 
screditamento nel mondo». 

Bourj el Barajneh. Il cessato 
allarme è suonato su Beirut 
alle 16,15, ad oltre un'ora dal­
l'inizio dell'incursione, che 
peraltro si è -protratta per 
pochi minuti. Le sirene han­
no suonato anche a Tripoli, 
nel Libano settentrionale, do­
ve sono stati segnalati due 
aviogetti israeliani, che però 
non hanno aperto il fuoco. 

Nei tre campi attaccati, so 
no state colpite anche delle 
souole, i cui ragazzi sono fug­
giti terrorizzati all'aperto. 
Sembra che anche alcune ca­
se civili, ai margini dei cam­
pi, abbiano riportato danni. 

Come si è detto, l'attacco 
aereo su Beirut è stato esplici­
tamente messo in riferimento, 
da parte israeliana, con l'at­
tentato di ieri sera a Tel Aviv, 
che a sua volta è stato ri­
vendicato dall'OLP, con una 
dichiarazione dello stesso 
Arafat al quotidiano Al Mo-
harrer, ed anche dal Fronte 
Popolare di Habbash, come 
rappresaglia per l'attacco 
israeliano dell'altro ieri con 
razzi contro tre uffici palesti­
nesi nella capitale del Libano. 

Il bilancio definitivo dell'at­
tentato a Tel Aviv è di tre 
morti e 58 feriti, dei quali 
soltanto sei ancora ricovera­
ti in ospedale. Le vittime so­
no un cittadino inglese che 
lavorava in un kibbutz, una 
donna israeliana e uno aegli 
attentatori (che secondo la 
WAFA erano cinque). Que­
st'ultimo sarebbe rimasto uc­
ciso, dopo aver lanciato rei­
tà sala due bombe a mano, 
per l'urto casuale della ter­
za bomba, che aveva ancora 
in pugno, con la parete del­
la sala cinematografica. -

Secondo la versione della 
agenzia palestinese WAFA, al­
la azione avrebbero parteci­
pato cinque guerriglieri di 
una cellula operante all'inter­
no di Israele; essi avrebbe­
ro predisposto nella sala de­
gli ordigni a tempo e avreb­
bero quindi attaccato con 
bombe a mano la folla 

Da parte israeliana, si è 
contestato che l'attentato ne! 
cinema possa essere la rispo­
sta all'attacco di Beirut, per­
ché fra le due azioni « è in­
tercorso troppo poco tempo ». 
Il ministro delle informazio­
ni Aharon Yariv ha lanciato 
un appello alla « intensifica­
zione della lotta contro le or­
ganizzazioni terroristiche» e 
a « rafforzare la vigilanza dei 
servizi di sicurezza ». « Ieri 
sera — egli ha affermato — 
abbiamo avuto una nuova 
prova di che'cosa sia il ra­
moscello di ulivo agitato da 
Yasser Arafat Come avevamo 
predetto, il riconoscimento 
accordato dalla Assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite al-
l'OLP non fa che incoraggia­
re Arafat a continuare la sua 

attività terroristica ». Yariv ha 
anche incitato i cittadini ad 
arruolarsi in una « guardia 
civile» che affianchi la po­
lizia nella lotta a contro 1 
tevrorisU». 

il piano economico 

Discorso 
di Ford su 
inflazione 

e recessione 
WASHINGTON, 12 

Il governo di Washington si 
prepara a presentare al Con­
gresso una serie di misure in­
tese a rafforzare il- piano eco­
nomico sottoposto al Congres­
so due mesi fa e a renderlo 
più adeguato a fronteggiare 
l'aggravata situazione di re­
cessione in cui si trovano at 
tualmente gli USA. Lo ha an­
nunciato lo stesso presidente 
Gerald Ford escludendo tut­
tavia che venga attuato un 
energico rilancio dell'econo­
mia nell'immediato futuro. 

Ford, che parlava davanti 
al « Business Council » (un 
gruppo di cui fanno parte i 
più importanti uomini d'affari 
statunitensi), ha detto che «vi 
sono ora i primi segni che la 
pressione dei prezzi stia co­
minciando a diminuire » e ha 
sottolineato la sua profonda 
preoccupazione per « quelli 
che sono i tre mali nazio­
nali: inflazione, recessione ed 
energia ». 

n presidente ha detto che i 
suoi collaboratori ed esperti 
sono al lavoro per mettere 
a punto le nuove misure che 
presenterà al Congresso e ha 
aggiunto che essi proseguiran­
no la loro attività per tutto 
il periodo delle vancanze na­
talizie. Ford non ha precisato 
la natura delle misure in fase 
di elaborazione. Ha lasciato 
capire che potrebbero riguar­
dare un aumento dell'aiuto ai 
disoccupati e stimoli destinati 
ad accrescere gli investimenti 
per la modernizzazione del­
l'economia nazionale. 

Gli economisti della « Whar-
ton School » dell'università di 
Pennsylvania prevedono che 
la recessione economica negli 
Stati Uniti andrà diminuendo 
a partire dalla metà del 1975 
e che un miglioramento do­
vrebbe intervenire nel 1976. 
Gli esperti di questo istituto 
ritengono che il 1976 sarà «un 
anno molto buono, nel corso 
del quale l'inflazione si ri­
durrà a un tasso compreso 
tra il 5 e 11 6 per cento. 
Tuttavia il tasso di disoccu­
pazione rimarrà abbastanza 
elevato, superiore al 7 per 
cento ». 

Sottratta al giudice l'inchiesta 
(Dalla prima pagina) 

ma. Come si vede l'intenzio­
ne della Corte di Cassazione 
è quella di togliere ai magi­
strati milanesi, i r diritto di 
proseguire nella loro attività, 
Iniziata oltre due anni fa, nel 
marzo del 1972, quando il giu­
dice Stiz di Treviso, trasmise 
gli atti a Milano per compe­
tenza territoriale. Significati­
vamente la decisione della su­
prema corte giunge In un 
momento molto delicato del­
l'inchiesta, quando i giudici 
milanesi stavano per rag­
giungere risultati importan­
tissimi e per assumere deci­
sioni che avrebbero colpito 
personaggi influenti, tuttora 
annidati, con posti di gran­
de responsabilità, negli appa­
rati dello Stato. Proprio Ieri, 
rievocando sul nostro giorna­
le il quinto anniversario del­
la strage di Piazza Fontana, 
scrivevamo che nell'ultimo 
mese di quest'anno le Inda­
gini si erano ravvivate e ohe 
oggi, come non mai, si era 
vicino a importanti verità. 
La coraggiosa tenacia dei ma­
gistrati milanesi — aggiunge­
vamo -— sta per essere pre­
miata. Evidentemente questa 
convinzione, dopo i recenti 
interrogatori dell'ex capo di 
Stato Maggiore della Difesa, 
Aloja, del fascista Beltramet-
ti, del capitano del Sld, Ja, 
Bruna, del generale del Sld, 
Maletti, non era solo nostra. 
Le gravissime ammissioni del 
generale Aloja sul finanzia­
menti forniti a un gruppetto 
di fascisti (Beltramètti, Gian-
nettinl e Rautl) per mettere 
in circolazione il libello «Le 
mani rosse sulle forze arma­
te », di chiaro contenuto ever­
sivo, avevano provocato una 
grossa impressione e una no­
tevole e giustificata paura in 
personaggi influenti. Anche 
la decisione unanime della 
giunta parlamentare, favore­
vole all'accoglimento della ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato missino Rauti, ave­
va interrotto il sonno a pa­
recchie persone, anche con 
parecchie stelle sulle spalli­
ne. I magistrati milanesi, che 
erano in attesa di documen­
ti importantissimi, avevano 
già stabilito connessioni non 
contestabili. Per di più, l'ex 
agente del Sid, Guido Gian-
nettini, doveva essere interro-
gato su sua richiesta, martedì 
prossimo. Era sua intenzione 
sciogliere, evidentemente, uno 
dei più grossi nodi dell'in­
chiesta. Stava, infatti, appre­
standosi a dichiarare di aver 
riferito nel 1969 al suo supe­
riore diretto del Sid che si 
stavano preparando attentati 
In luoghi chiusi, e cioè nel-

(Dalla prima pagina) 

dere questa legge rilevante. 
E' un cattivo segno, dopo 
tanti allarmi sulle tante cose 
che non funzionano nel no­
stro paese. E' una prova ul­
teriore che abbiamo ragione 
quando affermiamo che l'op­
posizione non riesce a tro­
vare dinanzi a sé un inter­
locutore serio e responsabile. 
Queste cose ho ribadito nella 
riunione dei capigruppo in 
cui si è deciso di proseguire 
i lavori della Camera anche 
nella seduta di domani, ve­
nerdì, nonostante le richie­
ste di rinvio venute anche 
dal PSI impegnato nei lavo­
ri del Comitato Centrale. Ma, 
subito dopo questa decisione, 
il numero legale è nuovamen­
te mancato. E' chiaro — ha 
concluso Natta — che noi 
faremo tutto il possibile per­
chè questa legge giunga in 
porto ». 

Fino a tarda sera erano 
stati approvati appena la 
metà degli articoli. Diamo di 
essi le norme più significa­
tive. 

Il principio base del tratta­
mento per gli imputati è che 
essi vanno considerati non 
colpevoli fino alla condanna 
definitiva; quello che i con­
dannati è che il trattamento 
deve avere un fine rieduca­
tivo. Il condannato dovrà 
rimborsare le spese di man­
tenimento (alimenti e corre­
do) mediante il prelievo di 
una parte della sua remune­
razione. 

Gli edifici penitenziari do­
vranno cessare di essere lu­
gubri luoghi di sofferenza, 
dovranno avere locali per le 
esigenze individuali e per 
quelle dell'attività in comu­
ne, dovranno essere aerati e 
illuminati in modo da con­
sentire lavoro e lettura. La 
divisa carceraria sarà obbli­
gatoria solo per i condanna­
ti a più di un anno. Sono 
obbligatori i servizi igienici 
e di barbiere. La qualtà e 
quantità del vitto dovranno 
essere congrue e una rappre­
sentanza di detenuti eletta 
trimestralmente, controllerà 
l'applicazione delle tabelle 
dietetiche e la preparazione 
del vitto. Per chi non lavora 
all'aperto sarà consentito di 
permanere all'aria non meno 
di due ore al giorno. "E assi­
curato il servizio sanitario e 
farmaceutico e l'isolamento 
terapeutico per malattie in­
fettive. Si avranno servizi 
speciali per l'assistenza alle 
gestanti e alle puerpere e 
saranno organizzati appositi 
asili nido per i piccoli. Ver­
ranno apprestate attrezzatu­
re per attività lavorative, i-
struzione scolastica e profes­
sionale. e iniziative culturali. 

Vi è poi l'ampio settore 
delle «modalità del tratta­
mento» basate sulla osserva­
zione scientifica della perso­
nalità del condannato in mo­
do da assicurare un tratta­
mento individualizzato. Nel­
l'assegnazione dei detenuti, 
gli imputati saranno separa­
ti dai condannati, i giovani 
dagli adulti, i condannati al­
l'arresto dai condannati alla 
reclusione. E' applicato il 
principio dell'ammissione al 
lavoro. Per sviluppare il rap-
oorto fra l'ambiente interno 
è la società, sono ammessi a 
frequentare gli istituti di pe­
na organizzazioni sociali e 
singole persone esterne. So­
no consentiti, secondo deter­
minate regole, i colloqui e la 
corrispondenza con 1 congiun­
ti e altri soggetti nonché 
l'acquisto e la lettura di qual­
siasi pubblicazione in vendita 
all'esterno. 

L'istruzione è curata me­
diante corti di scuola dell'ob-

le banche. 
Ma c'è di più. In questo 

ultimo Deriodo, elementi 
schiacciantir, sarebbero stati 
acquisiti a caricò di Pino 
Rauti attuale deputato mis­
sino. Non sappiamo di quali 
«tementi si tratti. Sembra 
certo, tuttavia, che l magi­
strati milanesi avessero rag­
giunto la convinzione che al­
la famosa riunione ' del 18 
aprile 1969, tenuta a Padova, 
avessero partecipato sia Gian-
nettinl che Rauti. Il latitante 
Marco Pozzan, del resto, fece 
I loro nomi per ben due vol­
te al giudice • Stiz. Rimesso 
in libertà provvisoria, spari 
dalla circolazione. Prima di 
lui, tagliarono la corda altri 

, due partecipanti a quella 
' riunione: Toniolo e Balzarinl. 
• Ma torniamo a Rauti. Que­
sto personaggio, fondatore del 
gruppo eversivo « Ordine 
Nuovo», ora dlsciolto, appa­
re in veste di protagonista 
in diverse e importanti vi­
cende della storia della stra­
tegia della tensione. Abbiamo 
detto che il generale Aloja 
ha dovuto ammettere di aver­
lo scelto come uno degli au­
tori del libello sovversivo. 

II generale Aloja, evidente­
mente, non poteva ignorare i 
trascorsi di Rauti, e tuttavia, 
lo scelse come proprio porta­
voce. Ancora Rautl, assieme a 
Giannettini. visitò nel settem­
bre del 1969 varie basi mili­
tari, alcune delle quali se­
grete. nella Repubblica fede­
rale tedesca. Legato da amici­
zia militante con l'agente del 
Sld, Giannettini, sorge il dub­
bio che anche Rauti avesse 
intime relazioni con il servi­
zio di Stato. Rauti. inoltre, è 
sospettato di avere ricevuto 
18 milioni e mezzo dal pe­
troliere Attilio Monti. Ma per­
ché il parere favorevole sul­
la autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti avrebbe 
provocato panico in certi am­
bienti? Qualcuno temeva che, 
dopo il suo interrogatorio, sa­
rebbe scattata contro di lui 
anche la richiesta al parla­
mento per l'emissione del 
mandato di cattura? Si ave­
va paura che, una volta in 
galera. Rauti potesse dire chi 
lo aveva alutato protetto e 
coperto? Aloja, nell'ultimo in­
terrogatorio di una settima­
na fa, deve essere rimasto 
abbastanza scosso nonostan­
te la maschera di impas­
sibilità che si era imposta a 
contatto con i giornalisti che 
lo aspettavano all'uscita del­
l'ufficio di D'Ambrosio. De­
ve, infatti, spiegare perché, 
nella sua qualità di Capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
vistò un libello sovversivo e 

lo fece poi circolare fra gli 
ufficiali delle diverse armi. 
Deve spiegare perché per que­
sta sua inammissibile manovra 
si servi di notissimi fascisti. 
Uno di questi, poi, fu addi­
rittura presentato da lui al 
capo del Sld, ammiraglio 
Henke, il quale lo fece, im­
mediatamente, inserire nei 
ruoli del servizio. 

Ma, " ripetiamo, soltanto 
Giannettini fu inquadrato nel 
ranghi del Sid? Il servizio, 
come si sa, ha negato per 
anni al magistrati milanesi, 
le informazioni su Giannetti­
ni. Addirittura, stando a 
quanto ha dichiarato l'on. An-
dreottl, venne convocata per­
sino una riunione governati­
va per decidere quali rispo­
ste dare ai giudici milanesi. 
E la risposta, allora, fu di... 
non rispondere, trincerandosi 
dietro 11 muro del segreto mi­
litare. Questo muro fu poi 
infranto, come è noto, dal­
l'ex ministro della difesa. Ma 
chi partecipò a quella riunio­
ne? e quali furono gli argo­
menti trattati nel corso di 
quella autorevole riunione? 
Possibile che tanti ministri 
si siano scomodati soltanto 
per continuare a proteggere 
un modesto agente del Sld? 
evidentemente il filo che par­
tiva da Giannettini portava 
a ben altri personaggi. 

E' il capitolo delle copertu­
re a livello politico che • si 
presentava come il più scot­
tante e pericoloso e che 11 
giudice D'Ambrosio si appre­
stava ad aprire e legge­
re. Ma, forse, per altre stra­
de, i magistrati milanesi sta­
vano per schiudere anche 
questo rovente mistero del­
l'Inchiesta. Proprio per questo 
certi ambienti hanno temuto 
e certo hanno manovrato 
per bloccare a tutti i co­
sti le loro indagini. Gli ul­
timi atti istruttori devono 
aver fatto capire a molta gen­
te che D'Ambrosio e Alessan­
drini stavano per raggiungere 
risultati clamorosi. Sintomati­
camente, in questa fase cal­
da, è giunta la decisione del­
la Corte di Cassazione. Ma la 
strada della verità non può 
essere sbarrata. Ignoriamo, 
in questo momento, quali sa­
ranno le reazioni dei magi­
strati milanesi che con co­
raggio e passione hanno di­
retto per due anni e mezzo 
l'inchiesta. Sappiamo però 
che le forze democratiche che, 
in questi anni, hanno segui­
to con vigile pressione il pro­
cesso, giudicheranno intolle­
rabile questo arresto impo­
sto al supplemento di indagi­
ni sui torbidi retroscena del­
la strage di Piazza Fontana. 

Maggioranza assente 
bligo," di addestramento pro­
fessionale e anche di scuola 
media di secondo grado. Il la­
voro è obbligatorio per i con­
dannati, facoltativo per gli 
altri. Esso non è afflittivo, ma 
rispondente alle caratteristi­
che del lavoro nella società 
libera, anche con opzioni ar­
tistiche, intellettuali e artigia­
nali. Il lavoro può essere svol­
to anche in aziende esterne. 
Le mercedi sono proporziona­
li alla quantità e qualità del 
lavoro prestato e non inferio­
ri ai due terzi delle rispetti­
ve tariffe sindacali. Queste 
mercedi si tramutano in re­
munerazioni effettiva al 100% 
per gli internati e al 70% per 
gli imputati e i condannati. 
La differenza è versata ad 
una cassa di soccorso alle 
vittime del delitto. Vigono gli 
assegni familiari. Gravami di 
pignoramento non potranno 
superare i due quinti della 
remunerazione. 

- Permessi verranno concessi 
per visitare familiari o con­
viventi in imminente perico­
lo di vita e per altri motivi 
gravi. Purtroppo, nonostante 
la pressione del gruppo comu­
nista, è stata soppressa la 
norma introdotta dal Senato 
che consentiva la concessione 
di permessi speciali fno a 5 
giorni allo scopo di mante­
nere le relazioni umane del 
carcerato, cioè in pratica le 
relazioni affettive e sessuali. 
Nessuno ha contestato la fon­
datezza del problema ma la 
maggioranza si è dichiarata 
impotente a trovare una solu­
zione agibile. 

La legge prevede regole pre­
cise per quanto riguarda gli 
aspetti disciplinari, l'impiego 
della forza fisica e dei mez­
zi di coercizione, i trasferi­
menti, le traduzioni e gli al­
tri aspetti del regime del pe­
nitenziario. 

Ma la parte più innovativa 
della legge è costituita dalle 
disposizioni sulle misure alter­
native alla detenzione. Nei 
casi di assenza di misure di 
sicurezza detentiva e di con­
danne non superiori a 2 anni 
e mezzo (non superiori a 3 an­
ni per i soggetti con meno di 
21 anni e per gli ultrasettan­
tenni) il condannato può es­
sere affidato al servizio so­
ciale fuori del carcere per un 
periodo uguale alla pena da 
scontare. Viene anche intro­
dotta la semilibertà che con­
sente al condannato di tra­
scorrere parte della giornata 
fuori del carcere. Coloro che 
vengono ammessi alla semili­
bertà possono anche usufrui­

re di licenze premio per me­
riti. Si prevedono anche li­
cenze di sei mesi agli inter­
nati da applicarsi nel perio­
do immediatamente prece­
dente la scadenza fissata per 
il riesame di pericolosità. So­
no istituite la liberazione an­
ticipata (si tratta di un ab­
buono di venti giorni per ogni 
semestre di pena scontata) e 
la liberazione condizionale. 
Per buona condotta può es­
sere rimesso il debito del de­
tenuto per le spese di proce­
dimento. 

Elicottero 
abbattuto: 
50 soldati 

di Thieu morti 
SAIGON, 12. 

Un elicottero gigante delle 
forze di Thieu. con a bordo 
50 soldati, è stato abbattuto 
ad un'ottantina di chilometri 
ad ovest di Saigon, dalla con­
traerea delle Forze di Libe­
razione. Tutti i militari a 
bordo sono morti. L'elicotte­
ro stava sorvolando le zone 
libere, contro le quali le for­
ze di Thieu continuano da 
vari giorni numerose e im­
portanti operazioni militari 
per cercare di sequestrare il 
raccolto di riso. Queste ope­
razioni, che hanno avuto co­
me obiettivo soprattutto le 
zone del Delta del Mekong, 
che sono le maggiori produt­
trici di riso, si sono finora 
risolte in sanguinosi rovesci 
per gli aggressori. 

Chiede asilo 
in Egitto 
il fratello 

del gen. Andom 
IL CAIRO, 13 

Il quotidiano cairota «Al 
Akhbar» afferma oggi che 
l'ambasciatore d'Etiopia in 
Egitto, Malas Mikael Andom 
(fratello dellex primo mini­
stro etiopico passato per le 
armi il 24 novembre acorso 
ad Addis Abeba) ha chiesto 
asilo politico alle autorità 
egiziane che glielo hanno ac­
cordato. 
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